
ufficio di C om m issari i  reg ii ,  cons iderando  cessa ta  la condizione implicita 
d e l l ’ a t to  s tesso .  H anno detto  d u n q u e :  noi non vog liam o governare ,  nò 
poss iam o,  se non  abb iam o  la  fiducia del popolo .  Questa  o ra  non  la pos­
siamo avere. Noi n o n  possiam o d im e t te rc i ;  ina possiam o d ich ia ra re  che 
ci a s te n g h ia m o  dal p re n d e r  p a r te  a l  governo .  Allora il paese res tava  sen­
za g o v e rn o .  B isognava  avere l ’ a rd i re  di as sum er lo  ques to  governo  ( ap­
p l a u s i ), e ques to  a rd i re  l ’ ho  avu to  i o ;  m a  l ’ assunzione di ques to  po­
te re  non  po teva  d u ra re  se non  q uan to  1’ as so lu ta  necessità lo richiedeva. 
( A p p l a u s i . )  Quindi fu im m ed ia tam en te  convocala  l ’ Assemblea, la  quale 
nom inasse  il governo  di nuovo . E poiché p e r  ques to  p a r t ico la re  è ria­
p e r t a  l ’Assemblea, si deve far  a l to  di buo n i  I ta l iani di o m e tte r  qualunque 
d iscussione : noi dobb iam o  occuparc i  so ltan to  d ’ av e r  un  governo  , che 
m a n te n g a  la qu ie te ,  che ci d i fe n d a ;  di u n  go v e rn o  p rovv iso r io  in  tutta 
l ’ es tens ione del te rm ine .  (A p p la u s i . )

Se le cose m u te r a n n o ,  a l lo ra  l ’A ssem blea s a rà  r iconvocata ,  per  de­
cidere  della  sor te  fu tu ra  di Venezia , q u a l  fo rm a  di governo  d o v rà  adot­
ta re ,  od  a quale  d eg l i  s ta t i  i ta l ian i  d o v rà  ap p a r ten e re .  Nel governo  prov­
visor io  le pe rsone  devono essere  di n essun  c o lo re ;  l ’ unico n o s tro  colore 
polit ico  è quello  di r e sp in g e r  l ’ in im ico ( A p p l a u s i ) .  Questa è u n ’ opera 
di conservaz ione ,  e non  a l tro .  Questo è so lam ente  quello  che io aveva da 
d ire  p e r  ¡sp iegare  il p assa to  e le in tenz ion i su ll’ avvenire  , nel quale io 
sp e ro .  Noi non dobb iam o  essere  che di due p a r t i t i  so l i ;  o I ta l ian i o Au­
str iaci .  Ho det to  se m p re ,  e lo r ip e to ,  che tu t t i  noi I ta l ian i  dobbiam o stare 
un it i  e concord i sem pre  e po i  sem pre .  (F r a  re p l ic a l i  e lu n g h i  viva Ma­
n in  to r n a  a l  suo p o s to ; po i  retrocede e risa le la b igoncia .)

A ggiungo  che se il d ep u ta to  T ro l l i  po tesse  p e rsu a d e re  e il marchese 
Colli e il cavaliere  Gibrario  a  fo rm ar  p a r te  del g o v e r n o , noi li accette- 
ress im o  m olto  vo lon tier i .  (A p p la u s i  genera li .)

T r o l l i :  Io d ic h ia ro  di n o n  avere  n es su n a  re la z io n e ;  io n o n  li ho ve­
du ti ,  n o n  m i sono p re se n ta to  a l o r o ;  non  li conosco m enom am ente ,  e bi­
so g n e re b b e  sceg lie re  qualche  p e rso n a  o p p o r tu n a  a ciò fare.

M a n i n  : lo  li ho  veduti e li conosco. Sono uom in i  degn i del nome 
i ta l ia n o ;  m a  credo che o ra  non  acce t te ranno  la p ropos iz ione ,  perchè  han­
no quello  sc ru p o lo  g ius to  di non  p o te r  acce tta re .  Ma u na  dichiarazione  
dell’ Assemblea di affetto e di s t im a  p e r  lo ro  sa rebbe  u n a  cosa dovuta. 
(B r a v o !  b ravo !  s ì !  s ì !  A p p la u s i . )

M a l fa t t i  sale la  b igonc ia .
( I n  questo p u n to  e n t ra  il  depu ta to  Castelli a cu i  P Assemblea ap­

p laudisce .  )
M a l fa t t i  legge:  Onorevoli d ep u ta l i !
F ino  da qu an d o  defezionò i l  B orbone  di Napoli,  m olti  hanno  vedu to ,  

ed io con essi,  che la  causa  della  ind ipendenza  i ta l iana  non  po teva trion­
fare colle sole milizie  r e g o la r i ,  che avevam o a n o s t r a  d isposiz ione .  E pcl’ 
ciò fu, ap p e n a  n a to  il d isa s tro  di V icenza ,  p re se n ta ta  is tan z a  al nostro 
g o v e r n o ,  che venne conva lida ta  dalle firme di c i rc a  7 ,0 0 0  cittadini noi 
breve spaz io  di 2 4  o re ,  p e rc h è  fossero acce tta te  l e  generose  e  fraterne 
esibizioni della F ra n c ia ,  che sp o n ta n ea m en te  aveva offerto la p ro p r ia  ar" 
m a ta  assis tenza .
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